ABROGAZIONI DEL DPR 394/99 (REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEL
TUI) PREVISTE DAL DLGS 203/2016 (evidenziate in giallo)

Art. 11 DPR 394/99
Rilascio del permesso di soggiorno

1. 1l permesso di soggiorno e' rilasciato, quando ne ricorrono i presupposti, per i motivi e la durata indicati
nel visto d'ingresso o dal testo unico, ovvero per uno dei seguenti altri motivi:

a) per richiesta di asilo, per la durata della procedura occorrente, e per asilo;

b) per emigrazione in un altro Paese, per la durata delle procedure occorrenti;

¢) per acquisto della cittadinanza o dello stato di apolide, a favore dello straniero gia' in possesso, del
permesso di soggiorno per altri motivi, per la durata del procedimento di concessione o di riconoscimento;
((c-bis) per motivi di giustizia, su richiesta dell'Autorita’ giudiziaria, per la durata massima di tre mesi
prorogabili per lo stesso periodo, nei casi in cui la presenza dello straniero sul territorio nazionale sia
indispensabile in relazione a procedimenti penali in corso per uno dei reati di cui all'articolo 380 del codice
di procedura penale, nonche' per taluno dei delitti di cui all'articolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75;
c-ter) per motivi umanitari, nei casi di cui agli articoli 5, comma 6 ¢ 19, comma 1, del testo unico, previo
parere delle Commissioni territoriali per il riconoscimento dello status di rifugiato ovvero acquisizione
dall'interessato di documentazione riguardante i motivi della richiesta relativi ad oggettive e gravi situazioni
personali che non consentono I'allontanamento dello straniero dal territorio nazionale;

c-quater) per residenza elettiva a favore dello straniero titolare di una pensione percepita in Italia;
c-quinquies) per cure mediche a favore del genitore di minore che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo
31, comma 3, del testo unico;

c-sexies) per integrazione del minore, nei confronti dei minori che si trovino nelle condizioni di cui
all'articolo 32, commi 1-bis e 1-ter, del testo unico, previo parere del Comitato per i minori stranieri, di cui
all'articolo 33 del testo unico.))

((2. 1 permesso di soggiorno e' rilasciato in conformita' al Regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio,
del 13 giugno 2002, di istituzione di un modello uniforme per i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini di
Paesi terzi e contiene l'indicazione del codice fiscale. Il permesso di soggiorno e la carta di soggiorno di cui
all'articolo 17, rilasciati in formato elettronico, possono altresi' contenere i soli dati biometrici individuati
dalla normativa. A tale fine, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono determinate le modalita' di comunicazione, in via telematica, dei dati per l'attribuzione
allo straniero del codice fiscale e per 1'utilizzazione dello stesso codice come identificativo dello straniero,
anche ai fini degli archivi anagrafici dei lavoratori extracomunitari. Con decreto del Ministro dell'interno
sono stabilite le modalita' di consegna del permesso di soggiorno.))

((2-bis. La questura, sulla base degli accertamenti effettuati, procede al rilascio del permesso di soggiorno
per motivi di lavoro o di ricongiungimento familiare, dandone comunicazione, tramite procedura telematica,
allo Sportello unico che provvede alla convocazione dell'interessato per la successiva consegna del permesso
o dell'eventuale diniego, di cui all'articolo 12, comma 1.))

3. La documentazione attestante I'assolvimento degli obblighi in materia sanitaria di cui all'articolo 34,
comma 3, del testo unico deve essere esibita al momento del ritiro del permesso di soggiorno.









ABROGAZIONI PREVISTE DAL DLGS 203/2016 DELL'ART. 17 DEL DL
5/2012 CONVERTITO IN LEGGE 35/2012

Art. 17
Testo del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, coordinato con la legge di conversione 4 aprile 2012, n. 35

Semplificazione in materia di assunzione di lavoratori extra UE e di documentazione amministrativa per gli
immigrati

1. La comunicazione obbligatoria di cui all'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996,
n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, assolve, a tutti gli effetti di
legge, anche agli obblighi di comunicazione della stipula del contratto di soggiorno per lavoro
subordinato concluso direttamente tra le parti per l'assunzione di lavoratore in possesso di permesso di
soggiorno, in corso di validita', che abiliti allo svolgimento di attivita' di lavoro subordinato di cui
all'articolo 5-bis del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui aldecreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

2. All'articolo 24 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 ¢' inserito il seguente:

«2-bis. Qualora lo sportello unico per l'immigrazione, decorsi i venti giorni di cui al comma 2, non
comunichi al datore di lavoro il proprio diniego, la richiesta si intende accolta, nel caso in cui
ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni:

a) la richiesta riguardi uno straniero gia' autorizzato l'anno precedente a prestare lavoro stagionale presso
lo stesso datore di lavoro richiedente;

b) il lavoratore stagionale nell'anno precedente sia stato regolarmente assunto dal datore di lavoro e
abbia rispettato le condizioni indicate nel permesso di soggiorno.».

b) dopo il comma 3, ¢' inserito il seguente:

«3-bis. Fermo restando il limite di nove mesi di cui al comma 3, l'autorizzazione al lavoro stagionale si
intende prorogato e il permesso di soggiorno puo' essere rinnovato in caso di nuova opportunita' di
lavoro stagionale offerta dallo stesso o da altro datore di lavoro.».

4. Al comma 3 dell'articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, dopo
l'ultimo periodo ' aggiunto il seguente: «La richiesta di assunzione, per le annualita' successive alla
prima, puo' essere effettuata da un datore di lavoro anche diverso dal datore di lavoro che ha ottenuto il
nullaosta triennale al lavoro stagionale.».

(( 4-bis. All'articolo 3, comma 2, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, le parole: «, fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei
regolamenti concernenti la disciplina dell'immigrazione e la condizione dello straniero» sono soppresse.

4-ter. All'articolo 2, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, e successive modificazioni, le parole: «, fatte salve le disposizioni del testo unico o del
presente regolamento che prevedono l'esibizione o la produzione di specifici documenti» sono soppresse.



4-quater. Le disposizioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter acquistano efficacia a far data dal 1° gennaio 2013.

4-quinquies. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione ¢ la semplificazione, sono individuate le modalita' per l'acquisizione d'ufficio dei
certificati del casellario giudiziale italiano, delle iscrizioni relative ai procedimenti penali in corso sul
territorio nazionale, dei dati anagrafici e di stato civile, delle certificazioni concernenti l'iscrizione nelle
liste di collocamento del lavoratore licenziato, dimesso o invalido, di quelle necessarie per il rinnovo del
permesso di soggiorno per motivi di studio nonche' le misure idonee a garantire la celerita'
nell'acquisizione della documentazione. ))



